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EDITORIALE

1

SANTO NATALE
Questa volta vorrei poter tacere e invitare me, te, che ascolti, tutti a mettersi davanti al 

bimbo e a lasciarsi afferrare da lui. Sì, letteralmente afferrare dal bambino. Vorrei che io 
e tutti vincessimo l’emozione, la commozione, la nostalgia, che possano essere forme di au-
todifesa del nostro io troppo dotto, troppo sicuro di sé, delle proprie certezze e della propria 
esperienza di vita, per lasciarci travolgere dalla inesperienza di vita, per lasciarci travolgere 
dall’inesperienza della vita di un bimbo, dalla pienezza di vita che si rispecchia nello sguardo 
di “questo Bimbo”, dell’Emmanuele, il Dio con noi; il Verbo si è fatto carne.

E la prima cosa che mi “prende” è questa sublime, divina follia di Dio, che si ripropone, e della 
sua Chiesa che, come fosse la prima volta e la cosa più ovvia, propone all’uomo di oggi la 
possibilità di una vita nuova, mentre tutta la vita di oggi sembra intessuta di luoghi comuni, di 
negazione o fuga dalla vita. La droga, l’aborto, la violenza, il sopruso accettato come regola 
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di comportamento, la disoccupazione subita 
come fato ineluttabile, legata ad un ceto ben 
preciso, quello dei più deboli economicamen-
te e dei più emarginati socialmente, il piacere 
ricercato affannosamente: tutto spingerebbe 
a chiudersi nel proprio guscio di amicizia, 
nella routine quotidiana, per vivacchiare alla 
meno peggio.
E invece, ecco, è Natale; c’è un Bimbo; e 
quel Bimbo è Dio con noi.
La vita non può continuare come prima, la 
storia deve cambiare rotta. Sul vuoto del nul-
la e della violenza, ieri come oggi, di fronte 
agli Erode di sempre, Dio e la sua Chiesa ci 
dicono che la vita, oggi in un Bimbo, domani, 
nel Risorto, vince. 

E di fronte a questo evento subito mi chiedo 
da quale parte sto io, da quale parte stiamo 
noi. Perché non è questione di prospettiva 
essere da una parte o dall’altra; qui è deter-
minante.
E sento che il mondo mi prende. 
Come su sabbie mobili, mi sento affonda-
re nell’indifferenza, spesso nell’egoismo, 
talvolta anche nel cinismo di fronte ai pro-
blemi di uomini e donne che incontro sulla 
mia strada, nel mio quartiere, qui, nella mia 
parrocchia e persino nell’assemblea liturgi-
ca dove la solennità del rito può tentare di 
nascondere, in molti, un cuore freddo, cal-
colatore, egoista. 
E il Bimbo, che per la sua stessa piccolezza 

chiede l’aiuto degli altri, 
mi “prende” e mi ricorda 
FKH� IDU� 1DWDOH� VLJQL¿FD�
saper fondare nuove 
relazioni tra uomo e 
uomo, ove l’amicizia, 
la fratellanza e l’amore 
non sono termini vuoti, 
ma linee di un progetto, 
il progetto uomo, che il 
Bimbo ha tracciato a Bet-
lemme e che oggi, tutti 
gli adoratori del Bimbo, 
dai pastori ai Magi, dai 
semplici ai dotti di tutti i 
tempi, devono sforzarsi 
di realizzare se non vo-
gliono trovarsi dalla par-
te di Erode, condannati 
come lui, se non per la 
violenza, per il disamore 
interiore con cui accolse 
la notizia della venuta al 
mondo del Bimbo. 
Natale è questo vagito 
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che raggiunge i cieli e spacca la storia. Potrebbe spaccare l’egoismo dell’uomo; per questo 
quel Bimbo è venuto, per questo Dio è con noi. Ma egli si ferma alla soglia del nostro cuore 
e bussa. Dipende da noi aprirgli con gioia o lasciarlo fuori. Ne va di mezzo non solo lui, ma la 
nostra gioia. Quella che si può gustare lasciandosi vincere da questo Bimbo. Decidiamoci!!!

BUON NATALE a voi tutti amici e amiche! 
          d. Vincenzo Bracci
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IL GIUBILEO

I GIUBILEI NELLA STORIA (3)

Il 6 gennaio 2026 papa Leone XIV chiu-
derà la Porta Santa della Basilica di San 

Pietro, aperta da papa Francesco il 24 di-
cembre 2024, e presiederà la Messa so-
OHQQH�FKH�VDQFLUj�XI¿FLDOPHQWH� OD�¿QH�GHO�
“Giubileo della Speranza”. Papa Francesco 
nella bolla di indizione del Giubileo (Spes 
non confundit - La speranza non delude) in-
vitava i fedeli a rinnovare spiritualmente la 
loro vita, a riscoprire la speranza cristiana 
LQ�XQ�PRQGR�VHJQDWR�GD�FRQÀLWWL�H�FULVL�H�D�
costruire un futuro di fraternità e solidarietà. 
Il giubileo ha richiamato a Roma oltre 30 
milioni di pellegrini o romei (dal latino tardo 
Romaeus, romano), diventando un evento 
GL�JUDQGH�DIÀXHQ]D�VSLULWXDOH��
Il pellegrinaggio è il segno che meglio di tutti 
esprime lo spirito del giubileo. È il simbolo 
del cammino dell’uomo nella vita, per i cri-
stiani è un cammino con Cristo, un cammino 
di conversione: il cristiano decide di uscire 
dalle proprie sicurezze per andare alla ricer-

ca della fonte che alimenta la propria vita 
spirituale.
/¶DIÀXHQ]D�DL�JLXELOHL�q�VHPSUH�VWDWD�PROWR�
grande. Riporto alcuni esempi.
Giovanni Villani nella sua Cronica scrive che i 
pellegrini venuti a Roma per il primo giubileo, 
indetto dal papa Bonifacio VIII nel 1300, furo-

no duecentomila.
Vi hanno partecipa-
to, fra gli altri, il po-
eta Dante Alighieri e 
gli artisti Cimabue e 
Giotto.

A lato, papa Francesco 
apre la Porta Santa della 
basilica di San Pietro
(24 dicembre 2024).
Sopra: folla di pellegrini 
in Piazza San Pietro.
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Per il successivo giubileo del 1350, pur avvenuto senza la presenza del papa che risiedeva in 
Avignone, giunsero a Roma circa un milione e duecentomila pellegrini. 
A questo secondo giubileo partecipò il poeta Francesco Petrarca.
Per il giubileo del 1450 si calcola una presenza di tre milioni di per-
sone, anche grazie alla canonizzazione di san Bernardino da Siena 
����PDJJLR��������/H�IRQWL�SDUODQR�GHOO¶HQRUPH�GLI¿FROWj�SHU��SURFXUD-
re alloggio e cibo a tante persone e foraggio a tutti i cavalli, a tal punto 
che «ogni casa era albergo e non bastava».
Il giubileo del 1650 è stato uno dei più affollati.
Fin dal primo mese fu caratterizzato dalla pompa barocca con l’arrivo 
dell’ambasciatore spagnolo col suo seguito di 300 carrozze.
Già durante la cerimonia di apertura della porta santa in Santa Maria 
Maggiore il cardinale Francesco Maidalchini rischiò di essere schiac-
ciato dalla folla. Nel solo giorno del Venerdì Santo alla SS.ma Trinità 
dei pellegrini (ospedale-ospizio fondato da san Filippo Neri) fu allestita 
una cena per 13.300 romei (12.000 uomini e 1.300 donne).
Il giubileo straordinario del 1933, chiamato “Giubileo della Redenzio-
ne”, indetto nella ricorrenza dei 1900 anni dalla morte di Gesù, attirò 
oltre due milioni di pellegrini.

Chiuso il giubileo del 2025, il prossimo giubileo “ordinario”, rispettando la cadenza dei 
25 anni, sarà celebrato nel 2050.
Nel frattempo ci prepariamo all’Anno Santo Straordinario che si celebrerà nel 2033 per 
commemorare il bimillenario della Redenzione, cioè i 2000 anni della morte e risurrezione 
di Gesù. 

d. Ugo Paoli
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PROFESSIONE MONASTICA

Domenica 5 ottobre 2025 grande fe-
sta per il nostro monastero. Il novizio 

Oriano Paoli con la professione tempora-
nea ha emesso i voti monastici nelle mani 
del priore conventuale d. Vincenzo Brac-
ci, durante la celebrazione eucaristica.

La nostra comunità e i confratelli degli al-
tri monasteri, presenti in spirito, tutti pieni 
di gioia ringraziamo il Signore per questo 
evento di grazia.

Erano presenti anche parenti e amici di 
Oriano: il parroco d. Daniele Armani, la 
mamma Sabrina Lucchi, Luca e Nadia 
Pezzi, Sandra Rizzi, Luca Penasa, Ste-
fano Paoli, Marcella Cattani, Piera Ange-
li, Mariangela Paoli.
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La professione religiosa si fonda sul battesimo.
Come ricorda san Bernardo, «la disciplina monastica dà nuovo splendore 
all’immagine divina che è in noi, modellandola direttamente su Cristo, come 
fa il battesimo.
Siamo veramente battezzati di nuovo, poiché nel votarci all’osservanza mo-
QDVWLFD�PRUWL¿FKLDPR�TXHJOL�DVSHWWL�GHOOD�QRVWUD�YLWD�FKH�DSSDUWHQJRQR�DOOD�
terra, rivestendoci in maniera nuova di Cristo, confrontandoci radicalmente 
con quel sacramento che rivive il mistero della sua morte».

՝
A pagina 6, in basso: Oriano legge la carta di professione; in alto:Oriano riveste l’abito monastico, 
aiutato dalla mamma.
In questa pagina, sotto: il gruppo con i confratelli.
A pagina 8: il gruppo con i parenti e gli amici.
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5LSRUWLDPR�XQD��ULÀHVVLRQH�GL�2ULDQR�

Non sempre le cose vanno come noi ci aspettiamo.
Se dieci anni fa qualcuno mi avesse detto che in futuro avrei intrapreso la vita monastica, 
francamente, avrei faticato a crederlo. Ma, ritrovandomi qui, ora, dopo aver pronunciato i 
miei voti all’altare, mi rendo conto che la nostra volontà è poca cosa e che le vie del Signore 
non sono le nostre vie, che quello che ci programmiamo, quello che pensiamo di noi e del 
PRQGR�QRQ�q�PDL�GH¿QLWLYR�¿QFKp�VLDPR�YLYL�
Con grande gioia ora mi incammino su questa strada che, con mio sommo stupore, Dio ha 
predisposto per me e, anche se non so dove essa mi porterà e attraverso quali prove, fati-
che e sofferenze dovrò passare, intraprendo serenamente dopo essermi posto nelle mani 
di Chi qui mi ha voluto, di Colui che vede e provvede a tutte le nostre mancanze e a tutti i 
nostri bisogni.
È in uno spirito di piena riconoscenza che in questo giorno ho pronunciato il mio sì al Signo-
re per tutto il sovrappiù che da Lui ho ricevuto pure senza che io l’avessi meritato.
La mia riconoscenza e ringraziamento vanno poi a questa comunità che mi ha accolto e 
accettato per quello che sono, ai miei genitori e ai miei parenti, alle persone che mi sono 
state accanto in questo giorno ed anche a tutte quelle che sono state con me in comunione 
di spirito e di preghiera.

d. Oriano Paoli
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DAI MONASTERI / 1

SAN SILVESTRO IN MONTEFANO - FABRIANO
EVENTI

4-6 settembre. Il p. priore d. Vincenzo ac-
compagna i nostri giovani d. Ireneo Gal, 
d. Stefano Sabbatini, d. Oriano Paoli e il no-
vizio Stefano Malpezzi a Roma per una visi-
ta e il giubileo nelle grandi basiliche romane: 
sono ospiti al Laterano dell’amico nostro 
oblato mons. Enzo Pacelli.

14 settembre. Oggi, festa della Esaltazione 
della Santa Croce, durante la celebrazione 
eucaristica delle 11 (che per l’occasione vie-
ne svolta nella chiesa superiore sull’altare di 

san Silvestro) il postulante Stefano Malpezzi 
LQL]LD�XI¿FLDOPHQWH�LO�QRYL]LDWR��FRQ�XQ�VHP-
plice rito inserito nella santa messa. Sono 
presenti i suoi genitori Diego e Silvia e altri 
parenti da Imola, alcuni amici di Giulianova, 
OH� TXDWWUR� FRQVDFUDWH� GL�3HVDUR�� DI¿OLDWH� DO�
nostro monastero. Il p. priore d. Vincenzo 
Bracci lo presenta all’assemblea.

17 settembre�� 'DOOD� 7LSRJUD¿D� ©$UWL� *UD-
¿FKH� 5LFFLDUHOOLª� GL� 0RQVDQR� YLHQH� RJJL�
consegnato il ponderoso volume (ben 808 
pagine!) di Fernando donatelli, La Vergine 
Maria nella poesia mediolatina di autori be-
nedettini, con prefazione di MassiMo oldoni, 
che costituisce il volume 34 della «Bibliothe-
ca Montisfani» (vedi III di copertina). In esso 
sono pubblicati tutti gli inni in onore di Maria, 
nati nei monasteri benedettini, in parte già 
pubblicati sul nostro «Inter Fratres» negli 
anni precedenti. Si tratta senz’altro di un’o-
pera originale e di grande valore: ci congra-
tuliamo con l’amico Donatelli.

21 settembre. Un gruppo di dipendenti 
INPS della Regione Marche con i loro fami-
liari trascorrono nel nostro monastero una 
giornata, organizzata dai titolari di Cuore 
Salus Floriano Rossolini e Carmen Cima-
rossa. Passeggiata intorno al monte, pranzo 
nel refettorio degli ospiti, visita al monastero 
e alle biblioteche.

21 settembre. Nel pomeriggio d. Stefano 
Sabbatini si reca al seminario regionale di 
Assisi, dove farà vita comune con i seminari-
sti (come già d. Marco Messi negli anni pre-
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cedenti) e inizierà il corso teologico di base 
all’Istituto Teologico di Assisi, aggregato alla 
3RQWL¿FLD�8QLYHUVLWj�/DWHUDQHQVH�GL�5RPD��,O�
venerdì sera rientrerà in monastero.

1-3 ottobre. Accogliamo la Curia generalizia 
dei Missionari Clarettiani, che per tre giorni 
tengono qui il loro incontro con il superiore 
generale P. Mathew Vattamattam (del Kera-
la), il quale conosce anche i nostri monaci 
di lì.

4 ottobre. D. Lorenzo e d. Landry parteci-
pano a Matelica al giubileo della vita consa-
crata. Adorazione eucaristica e confessioni 
nella chiesa di Regina Pacis; poi processio-
ne per le vie della città con tappa di fronte al 
monastero delle Clarisse della Beata Mattia 
�FRQ�ULÀHVVLRQH�VX�V��)UDQFHVFR�H� LO�FHQWH-
nario francescano da parte di fra Lorenzo); 
quindi messa solenne presieduta dal vesco-
vo diocesano mons. Francesco Massara 
nella concattedrale di S. Maria: tantissima 
gente ha partecipato.

5 novembre. Alla ricreazione comune di 
questa sera d. Ugo spiega il documento del 
Dicastero per la Dottrina della fede intitolato 
«0DWHU�3RSXOL�¿GHOLV. Nota dottrinale su al-
cuni titoli mariani riferiti alla cooperazione di 
Maria all’opera della salvezza». Segue una 
SLFFROD�GLVFXVVLRQH�H�FKLDUL¿FD]LRQL�

7 novembre. Il p. priore d. Vincenzo parte-
cipa all’incontro «Fabriano e il Giubileo del 
1600: un cantiere a cielo aperto», presso la 

Sala L. Ubaldi di 
Fabriano. L’ini-
ziativa, promos-
sa dal Liceo Ar-
tistico «E. Man-
nucci», nasce 
da un progetto 
di ricerca con-
dotto da alcune 
studentesse sul 
tema del Giu-
bileo del 1600, 
con un appro-
fondimento de-
dicato anche al 
monastero di 
San Silvestro.

8 novembre. D. Lorenzo e il novizio Stefa-
no partecipano, a nome della comunità, a un 
grande convegno a Fabriano, che si svolge 
in due parti: la prima nella sala convegni del 
complesso di San Benedetto (nostro ex-mo-
nastero) dal titolo: «Ferite. Quando la parola 
si fa carne: caduta e rinascita» con più re-
latori (aria antropologica, area psicologica, 
area artistica), per ricordare anche la morte 
del giovane Francesco Faggeti (erano pre-
senti i genitori Fabio e Teresa); la seconda 
nella chiesa di San Benedetto con un atto 



1111

scenico dal titolo «Dante, il sogno di un viag-
gio»: solisti, coro e orchestra della Cappella 
Musicale della Basilica di San Francesco di 
5DYHQQD�� FRQ� UHJLD�� WHVWL� H� FRUHRJUD¿H� GL�
Francesca Matteucci. Molta gente ha parte-
cipato all’evento.

22 novembre. In mattinata d. Lorenzo par-
tecipa al Convegno «La Via Clementina. 
Storia e religiosità» che si tiene a Fabriano 
nell’Oratorio della Carità. Molti i relatori che 
riferiscono sui luoghi e i santi locali. Il nostro 
confratello d. Lorenzo tiene una comunica-
zione su «Il cammino di san Silvestro».

22-24 novembre. Abbiamo avuto la sor-
presa della prima neve di quest’anno (vedi 
copertina). È iniziato a nevicare verso le 8 
e ha continuato per tutta la giornata; presto 

il manto bianco ha raggiunto mezzo metro. 
Ma in due giorni, con l’alzamento della tem-
peratura, tutta la neve si è sciolta.

30 novembre. Il p. priore d. Vincenzo con 
d. Marco e d. Stefano si recano a Fabria-
no per il concerto del coro «Vox Nova», 
nato 30 anni fa nella nostra parrocchia 
di S. Benedetto, dietro accoglienza e 
incoraggiamento di d. Vincenzo, allora 
parroco. Nella chiesa di S. Nicolò si è 
tenuto un concerto speciale ad alto li-
vello, particolarmente ricco e festoso, 
con l’«Orchestra Pergolesi» di Jesi.

5 dicembre. Il p. priore d. Vincenzo con 
d. Ugo e  d. Marco si recano ad Assisi, 
presso la sede dell’Istituto Teologico, 
che ha organizzato un pomeriggio di 
ULÀHVVLRQH� GDO� WLWROR� ©6DQ�&HOHVWLQR�9��
pellegrino di speranza. Dalla Perdonan-
za celestiniana al Giubileo del 2025». Il 
nostro d. Ugo Paoli tiene una relazione 
sul tema.

7 dicembre. Durante la celebrazione 
dei vespri della II domenica di Avvento 
il giovane professo d. Stefano Sabbati-
ni rinnova i voti semplici, nelle mani del 

p. priore d. Vincenzo Bracci.

12-13 dicembre. Ospiti il prof. d. Lorenzo 
Spezia, direttore dell’Istituto Teologico di 
Assisi, insieme all’amico prof. Claudio Pace. 
Nella mattinata di sabato incontro comuni-
tario, in cui i due fanno una presentazione, 
molto profonda e accurata, della Prima Let-
tera di Pietro.

20 dicembre. Chiusura dell’Anno Giubilare 
nella nostra diocesi, con una celebrazione 
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che si tiene a Matelica nella concattedrale di 
Santa Maria, presieduta dal vescovo France-
sco Massara. Presenti la maggior parte dei 
sacerdoti e tanti fedeli. Dalla nostra comunità 
partecipano: il p. priore d. Vincenzo, d. Lan-
dry, i diaconi d. Marco e d. Paolo, d. Ireneo, 
d. Stefano Sabbatini e il novizio Stefano.

RICORRENZE FRATERNE

27 settembre. Oggi d. Ugo Paoli compie 80 
anni. Presiede la messa conventuale, che 
viene anticipata alla 6.30, in modo che il 
p. priore con i nostri giovani possano recar-
si a Loreto per partecipare al giubileo della 
vita consacrata. Rientrano tutti per il pranzo 
a festeggiare d. Ugo, presenti anche alcuni 
oblati (Adriano Abatelli, Brizio Cesaroni, Ugo 
Massimiliani) e l’amico Giancarlo Iacoacci, 
che offre la torta. 

A lato, da sinistra: il priore d. Vincenzo Bracci, d. Ugo, 
d. Domenico Grandoni (anni 100), Giancarlo Iacoacci 
(amico del monastero).
In basso, a pag. 13: d. Ugo festeggia gli 80 anni a 
casa della sorella Mariangela a Fabriano con d. Oria-
no e i nipoti di Montelupone Francesco e Irene.

2 ottobre. Compleanno di d. Antonio Iacovo-
ne: 87 anni. Presiede la messa conventuale 
tenendo l’omelia; viene festeggiato a tavola 
e il nostro senior d. Domenico Grandoni gli 
ha dedicato anche una poesia.
Ai primi di dicembre verranno a trovarlo e a 
rinnovare gli auguri da Matera i suoi parenti 
da Matera (la cognata Titina con nipoti e ri-
spettive famiglie).
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LAVORI

30 settembre. Si provvede alla raccolta del 
rosmarino nella nostra tenuta di Attiggio. 

D. Domenico Grandoni, lo storico cultore 
della tenuta, non va, ma dà le disposizioni 
a d. Ireneo. Vanno a lavorare d. Ireneo, d. 
Landry, d. Oriano Paoli, i nipoti di d. Domeni-

co e  altri amici.
I fascetti vengono 
portati alla distilleria 
a S. Paolo di Jesi.

Novembre-Dicem-
bre. Durante questo 
periodo si procede 
ad alcuni lavori per 
la ristrutturazione 
del bar del mona-
stero, aggiungendo 
anche un’altra sala 
all’ingresso princi-
pale dell’ex-collegio.
Sono impegnate per 
i vari settori le Ditte 
«Giancarlo Carto-

ni», «UnoB» e «Sotek»; il nostro oblato Giu-
seppe Clarioni sistema l’impianto elettrico.
A metà dicembre la Ditta di pulizie «Nitor» 
di Matelica provvede alla pulizia dei locali. Il 
nostro barista Dili Sebastian ritorna dall’In-
dia il giorno 18 e trova tutto rinnovato per 
preparare l’accoglienza agli utenti, aiutato 
da alcuni amici.
Domenica 21 dicembre il p. priore d. Vincen-
]R�EHQHGLFH�L�ORFDOL�SHU�OD�ULDSHUWXUD�XI¿FLDOH�
del bar.

ACCOGLIENZA OSPITI

Gruppi 
Gruppo di sorelle clarisse da vari monasteri 
che tengono qui un corso di aggiornamento 
(1-12 settembre). 



1414

Gruppo di «Équipe Notre Dame» di Perugia 
(27-28 settembre). Gruppo del Lyons Club di 
Fabriano: riunione in sala del capitolo dove 
d. Lorenzo tiene loro una conferenza; quindi 
cena nel refettorio degli ospiti (17 ottobre). 
Gruppo di Bolzano guidato da Chiara Pezzi, 
cugina di d. Ugo (27 ottobre). 

Seminaristi del VI anno del Seminario Re-
gionale di Ancona, guidati dal rettore d. 
Claudio Marchetti: trascorrono con noi una 
giornata di ritiro, pranzano con la comunità e 
VL�WUDWWHQJRQR�¿QR�D�YHVSUR�����QRYHPEUH���
Impiegati dello Studio Commercialistico del-
la steda, che curano anche gli interessi del 
nostro monastero: Giovanni Caverni e Giu-
seppe Clarioni provvedono a una abbondan-
te cena, a base di spaghetti e pizza, mentre 
Samuele Carnevali del «Birrificio Millecen-

Sopra: il gruppo delle sorelle Clarisse.
A lato, tra le due pagine: il gruppo di Bolzano.
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to» offre la birra (21 novembre). Seminaristi 
di Assisi (del biennio, ove frequenta anche 
il nostro d. Stefano Sabbatini), con il retto-
re d. Francesco Verzini (28-29 novembre). 
Gruppo scout Fabriano 2, con alcuni ragazzi 
che hanno fatto la «promessa scout»: par-
tecipano alla nostra messa delle 11 (21 di-
cembre).

Altri Amici o ospiti

Amici del nostro monastero di Giulianova: 
Matteo-Donatella Canella e Aldo-Teresa 
Galassi;  Davide Pettinari di Senigallia; 
seminarista Federico Solazzi di Assisi; 
prof. Dean Faught dall’Australia, amico dei 
nostri monaci di Arcadia, il quale si dedica al 
lavoro manuale, come da lui espressamente 
richiesto: pulizie dei chiostri, dei vetri, ecc.; 
OH� FRQVDFUDWH� GL� 3HVDUR�� DI¿OLDWH� DO� QRVWUR�
monastero Rita Valeri e Raffaella Del Vec-
chio, che accompagnano alcuni loro amici, 
impegnati nel lavoro di spezie e piante of-

¿FLQDOL�� LQ�YLVWD�GL�SURSRUUH�TXDOFRVD�DQFKH�
per i prodotti del nostro monastero; i genitori 
(Diego e Silvia) e i nonni del nostro novizio 
Stefano Malpezzi; d. Fabio Panconesi, della 
diocesi di Manfredonia (che vive da eremi-
ta); alcuni amici del p. priore d. Vincenzo 
e di Giuseppe Clarioni e Giovanni Caverni: 
Andrea Bellini, Tiberio Toccaceli e Alessia 
Bellini; dott. Umberto Nardi da Roma, che 
porta un po’ dei prodotti che egli confeziona 
per il nostro monastero; Sebastiano e Laura 
Grandoni, nipoti di d. Domenico; Adelelmo e 
Francesca Felicetti di Arcevia, nostri oblati; 
Mauro, un cugino di d. Gino e d. Vincenzo 
Fattorini; Emanuel Jicmon da Deruta, nostro 
ex-alunno; diacono Ugo Chiorrini, nostro 
REODWR��FRQ� OD�¿JOLD�(OLVD��G��*LDFRPR�5XJ-
geri, da Fano, che ha accompagnato quattro 
giovani universitari (vedi foto con d. Ugo nel 
chiostro del monastero).

Da sinistra: Giacomo Marcucci, Lucia Marcucci, 
d. Ugo, Silvia Marcucci, Damiano Fabbri.
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VISITA DELL’ABATE GENERALE
ALLA CASA MADRE

Il nuovo abate generale Shamindra Jayawardena (eletto a maggio 2025) è venuto in visi-
ta alla casa madre della Congregazione Silvestrina, il nostro monastero di San Silvestro 

in Montefano di Fabriano, nei giorni 17-19 ottobre, accompagnato dal segretario generale 
d. Shreen I. Lowe.

Egli ha voluto incontrare la nostra comunità e nella riunione di famiglia di sabato 18 ha 
SURSRVWR�XQD�EHOOD�ULÀHVVLRQH�VXOOD�FDVD�PDGUH��ULFRUGDQGR�FKD�GD�TXL��QHO�ORQWDQR�������
partirono i primi monaci silvestrina per andare in Sri Lanka; poi ha nominato e ringraziato 
personalmente tutti i membri del monastero, dal più giovane al più anziano.

Domenica 19 ottobre l’abate Shamindra ha presieduto la messa conventuale delle ore 11 
sull’altare di san Silvestro. All’inizio della celebrazione il priore d. Vincenzo Bracci lo ha pre-
sentato all’assemblea, tracciando un curriculum della sua vita.
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Nell’omelia l’abate si è fermato soprattutto 
VXO� YDQJHOR� GHO� JLRUQR�� FRQ� OD� ULÀHVVLRQH�
sulla «necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai» (Lc 18,1) e ha ricordato che 
i monaci devono dedicarsi soprattutto alla 
preghiera in comune.
A questo avvenimento è stata dedicata an-
che una pagina nel settimanale diocesano 
©/¶$]LRQHª�GHO���QRYHPEUH�������D�¿UPD�GL�
Gigliola Marinelli.

L’abate Shamindra è stato festeggiato alla 
mensa fraterna e il nostro senior d. Dome-
nico Grandoni gli ha dedicato una poesia, 
immaginando la preghiera che il neo-eletto 
rivolge al santo padre Silvestro.

Eccomi alla tua presenza, o Fondatore,
io Shamindra eletto Generale.
Un canto di lode sciolgo al Signore
e un gioioso grazie al cielo sale. 

Eccomi a venerare le tue spoglie
dinanzi alla tua urna umile raccolto
che da oltre settecento anni accoglie
quelli che nel tempo ti han dato ascolto.

Da lontano io vengo, o Padre amato,
GRYH�L�ÀJOL�WXRL�LO�PLQLVWHUR�IDQQR
svolgendo con amore l’apostolato,
uniscon “Ora et Labora” senza danno.

Tu sei Fondatore, esempio, guida
GL�FRQIUDWHOOL�GL�VLOHQ]LR�EUDPRVL�
LQ�ULVWUHWWD�5HJLRQH�RYH�RJQXQ�FRQÀGD
in dolci amplessi di Dio, amorosi.

*XDUGD��3DGUH��L�WXRL�ÀJOL��RJJL�VSDUVL
in cinque Continenti così diversi,
dai modelli nel tempo ormai scomparsi,
ardenti di donarsi, in Dio immersi.

$�PH�FRPH�IDQFLXOOR�LQHVSHUWR
saggezza implora e tanta prudenza
per al monaco giovar all’Alto aperto
e il debole sospinger con clemenza.

Sull’esempio tuo la vita comune
GL�IHUYRUH�GLYHQWL�IRU]D�H�VRVWHJQR
UHVWL�O·DPRU�IUDWHUQR�RJQRU�LPPXQH�
la lectio divina un lieto impegno.

Qual tuo successor l’animo inonda 
di umile sentir al compito santo,
VLFFKp�LQ�DOWUL�LO�PDJLVWHUR�PLR�LQIRQGD
di Dio la gloria e di lode il canto.

D. Domenico Grandoni osb silv.
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FESTA DEL SANTO PADRE SILVESTRO

Con grande solennità e gioia anche 
quest’anno abbiamo celebrato la fe-

sta del santo padre Silvestro, soprattutto 
quassù nel nostro monastero di Monte-
fano, che custodisce le ossa del nostro 
fondatore; e di questo la nostra comunità 
si sente particolarmente privilegiata.

Abbiamo premesso un triduo di prepara-
zione: dopo il canto dei vespri del giorno, 
SLFFROD�ULÀHVVLRQH�VX�DOFXQL�HSLVRGL�GHOOD�
Vita di san Silvestro, proposti da d. Anto-
nio Iacovone; quindi tutti intorno all’urna

 con le reliquie per il canto del Numinis 
Mater, che ricorda il singolare episodio 
della comunione ricevuta dalle mani del-
la Madonna. 
Mercoledì 26 novembre la messa solen-
ne è stata presieduta dal vescovo di Jesi, 
mons. Paolo Ricciardi.
All’inizio della celebrazione il vescovo è 
stato salutato dal p. priore d. Vincenzo 
Bracci, il quale lo ha presentato all’as-
semblea, ricordando che, quale vesco-
vo del Settore Est di Roma conosceva 
i monaci silvestrini soltanto attraverso la 
parrocchia di N.S. di Czestochowa.

I concelebranti con il vescovo Paolo Ricciardi.
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gnarci la fraternità. Ti chiediamo di inse-
gnarci l’amore».

՝
Con la comunità della Casa-Madre sono 
uniti tutti i monaci silvestrini sparsi nel 
mondo che celebrano la solennità del 
santo Padre Silvestro, in particolare la 
comunità della Casa Generalizia insieme 
all’Abate Generale d. Shamindra Jaya-
wardena, nel monastero di Santo Stefa-
no in Roma.

Il vescovo Paolo si è dichiarato contento 
e commosso di poter celebrare sull’altare 
del Santo, ora che per la prima volta sale 
al nostro monastero.

Nella sua bella omelia ha presentato san 
Silvestro come pellegrino di speranza, 
come dono alla comunità cristiana: «Il 
Padre celeste ha voluto per sé quest’uo-
mo, perché diventasse dono per la Chie-
sa attraverso il silenzio, la preghiera, l’in-
contro con Dio».

E, dopo una veloce carrellata sulle tappe 
della vita dell’uomo di Dio, ha concluso 
con una preghiera: «Ti chiediamo di in-
segnarci il silenzio. Ti chiediamo di inse- La comunità di Santo Stefano in Roma.
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INCONTRO CON PAPA LEONE XIV

In occasione dell’anniversario della Dedica-
zione della chiesa di Sant’Anselmo all’Aven-

tino in Roma, sede dell’Abate Primate della 
&RQIHGHUD]LRQH� %HQHGHWWLQD� H� GHO� 3RQWL¿FLR�
Ateneo Anselmiano, il papa Leone XIV ha vi-
sitato la comunità e ha celebrato la messa so-
lenne, ricordando i 125 anni della Dedicazione 
(11 novembre 1900).
Ecco la testimonianza di un nostro giovane 
confratello che ha servito come ministrante.

La mattina dell’11 novembre 2025 si presenta 
come un fatto ordinario, ma ben presto dentro 
di me qualcosa cambia: sono troppo emozio-

nato, non riesco a stare fermo in camera o a 
concentrarmi a dovere. Continuo a vagare per 
i corridoi, entrando e uscendo di stanza senza 
un motivo plausibile. È una sensazione stra-
na, che ancor oggi non riesco a spiegarmi.
Quando giunge l’ora e stiamo aspettando con 
trepidazione l’arrivo di  Sua Santità, Papa Le-
one XIV, alcuni monaci mi chiedono se fossi 

nervoso. Ho risposto immediatamente: «Sono 
eccitato, non nervoso». Prescelto a fungere 
da accolito, dovevo stare vicino al Santo Pa-
dre e porgergli a tratti il microfono. Sembrava 
un compito facile, ma quando mi sono trovato 
accanto a Sua Santità, tutto è cambiato: ho 
provato un misto di gioia e di tremore. Per un 
momento, intorno a me tutto sembrava irreale. 
E quando ho guardato il suo volto sorridente, 
non mi sono nemmeno reso conto che lo stavo 
¿VVDQGR��4XHO�VRUULVR�HUD�VHPSOLFH�PD�UDVVL-
curante e provavo la sensazione che il tempo 
si fosse condensato in quel breve istante. 
Quando Sua Santità mi ha stretto la mano, 

ciò è durato solo pochi 
secondi, ma dentro di 
me ho provato una pace 
soave. Baciare la mano 
del Santo Padre e rice-
vere la sua benedizione 
è stato un gesto rapido, 
affascinante, che non mi 
abbandona! Confesso di 
aver atteso a lungo quel 
momento: appena giun-
to, però, è scomparso in 
un baleno. 
Molte persone parlano 
di esperienze spirituali 
nel corso di lunghe pre-
ghiere o di solenni cele-
brazioni, che lasciano in 
loro una risonanza pro-

fonda. Io, in quel giorno, ho provato qualcosa 
di singolare: la presenza del Santo Padre può 
rendere anche un gesto ordinario davvero me-
morabile. Uno sguardo, un sorriso, una stretta 
di mano, un attimo di silenzio, condivisi con 
Sua Santità, avvincono e perdurano... ben ol-
tre la loro fugace portata.

d. Shivprakash Yadav
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I NOSTRI OBLATI IN PELLEGRINAGGIO
A CAMALDOLI

Il gruppo degli oblati e degli amici del nostro monastero di San Silvestro durante quest’anno 
giubilare 2025 ha svolto alcuni pellegrinaggi per condividere una esperienza di preghiera, di 
ULÀHVVLRQH�H�GL�FRQRVFHQ]D�GL�PRQDVWHUL��FKLHVH�H�EDVLOLFKH�LPSRUWDQWL��LO����JHQQDLR�D�5RPD�
nella basilica di San Pietro e nella basilica di San Paolo (vedi Montefano 2025/1, pp. 16-17); 
il 10 maggio a Subiaco, al luogo della prima esperienza eremitica (il Sacro Speco) del santo 
padre Benedetto (vedi Montefano 2025/2, p. 16); il 29 novembre a Camaldoli, casa madre 
della Congregazione Benedettina Camaldolese, dove il priore generale d. Matteo Ferrari ha 
SURSRVWR�XQD�ULÀHVVLRQH�VXO�WHPSR�OLWXUJLFR�GHOO¶$YYHQWR��$�&DPDOGROL�VL�q�FHOHEUDWD�DQFKH�
l’Eucarestia presieduta dal nostro confratello d. Landry, con l’assistenza dei diaconi d. Paolo 
Arena (che ha rivolto una breve esortazione al gruppo) e Luciano Allegrezza (oblato del 
nostro monastero) e dell’accolito d. Oriano Paoli.
Tutti sono rimasti affascinati soprattutto dall’Eremo di Camaldoli con le varie casette dei 
monaci, ripensando all’esperienza dei momenti di solitudine, quando si è «soli con il Solo».

d. Paolo Arena Monaci, oblati e amici davanti alla chiesa
di Camaldoli.
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UN PREZIOSO MANOSCRITTO

Nel pomeriggio di sabato 13 dicembre 
2025, presso il Palazzo arcivescovile di 

Camerino si è svolta la presentazione di un 
volume pregevole per contenuto e impor-
tanza storica: Le visite pastorali del vescovo 
Benedetto Chiavelli nella diocesi di Cameri-
no (1380-1386), a cura di Rossano Cicconi 
e Ugo Paoli. 

Il volume contiene il testo latino di sei visite 
parziali (relative a una parte della diocesi), 
contenute nel più antico manoscritto dell’Ar-
chivio Storico della diocesi di Camerino. Il 
testo è preceduto da un’ampia Introduzione 
ed è seguito da un Glossario per l’esplica-

zione dei termini meno consueti. L’edizione 
GHO� PDQRVFULWWR� HUD� VWDWD� DI¿GDWD� DO� SURI��
Rossano Cicconi, apprezzato studioso di 
storia locale. Purtroppo la rapida e prema-
tura scomparsa (4 settembre 2024) ha im-
pedito al prof. Cicconi di portare a termine 
l’opera intrapresa, che è stata proseguita da 
d. Ugo Paoli, già Vice Prefetto dell’Archivio 

Segreto Vaticano ed esperto 
paleografo. 

/¶LQFRQWUR�� GL� DOWR� SUR¿OR� FXO-
turale e storico, ha richiamato 
studiosi, appassionati e rap-
presentanti delle istituzioni 
ecclesiastiche, offrendo l’occa-
sione per riscoprire una pagina 
VLJQL¿FDWLYD� GHOOD� VWRULD� GHOOD�
diocesi di Camerino, che all’e-
poca del vescovo Benedetto 
Chiavelli aveva un’estensione 
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diocesi di Camerino e la comunità di oggi, 
offrendo uno strumento prezioso per com-
prendere meglio la vita religiosa e sociale 
del XIV secolo e la cura pastorale esercitata 
dal vescovo Benedetto Chiavelli.

Con l’edizione delle più antiche Visite pasto-
rali della diocesi di Camerino prende l’avvio 
la collana Collectanea Archivi Ecclesiae Ca-
merinensis, destinata a valorizzare l’Archivio 
Storico Diocesano di Camerino con la pub-
blicazione di documenti e studi.
D. Ugo è stato accompagnato alla presenta-
zione da d. Oriano Paoli.

assai maggiore dell’attuale, comprendendo 
i territori delle diocesi di San Severino Mar-
che, Tolentino, Fabriano, Matelica, Treia.
Gli interventi di mons. Francesco Massa-
ra, arcivescovo di Camerino-San Severino 
Marche e vescovo di Fabriano-Matelica, del 
prof. Luca Barbini, referente dell’Archivio 
Storico Diocesano di Camerino, e di d. Ugo 
Paoli hanno sottolineato lo straordinario va-
lore del manoscritto che contiene i verbali 
delle visite compiute dal vescovo Benedetto 
Chiavelli a 5 pievi, 19 chiese, 9 monasteri 
maschili (tutti benedettini) e 10 monasteri 
femminili (7 benedettini, 1 domenicano, 2 
agostiniani) in un’epoca in cui tali visite non 
erano ancora obbligatorie e rappresentava-
no, pertanto, un impegno pastorale tutt’altro 
che scontato. Fu il concilio di Trento che 
nella penultima sessione del 1563 impose ai 
vescovi l’obbligo di visitare periodicamente 
la propria diocesi.

Particolarmente toccante è stato l’interven-
to di Giuseppe 
Cicconi, che 
ha parlato a 
nome dei fami-
liari presenti, 
ricordando l’im-
pegno e la pas-
sione con cui il 
padre Rossano 
aveva avviato 
il lavoro, poi 
proseguito da 
d. Ugo.

Il volume si 
propone come 
un ponte tra il 
passato della 

Da sinistra: prof. Luca Barbini, d. Ugo Paoli, 
mons. Francesco Massara, Giuseppe Cicconi.
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DAI MONASTERI / 2

SAN VINCENZO - BASSANO ROMANO
NATALE IN ABBAZIA

QUANDO LA TRADIZIONE MONASTICA
SI FA INCONTRO

Il palazzo abbaziale di Loreto a Mercogliano 
(AV) si trasforma, durante le festività, in un 

crocevia di fede, cultura e sapori antichi. Se 
l’atmosfera del “Natale in Abbazia” incanta 
per le luci e i canti, il vero cuore pulsante 
dell’evento è il mercato dell’eccellenza mo-
nastica, dove la regola del Ora et Labora 
prende forma in prodotti d’eccezione.

Tra gli stand più attesi e apprezzati dai visi-
tatori spicca quello dei monaci Benedettini 
Silvestrini del monastero di San Vincenzo a 

Bassano Romano (VT). La loro partecipa-
zione non è solo una vetrina commerciale, 
ma un ponte che unisce l’Irpinia alla Tuscia 
viterbese sotto il segno della comune radice 
benedettina.
Con la loro presenza i monaci Silvestrini 
portano in Irpinia il frutto di anni di studio e 
dedizione, offrendo prodotti che sono veri e 
propri rimedi di benessere, nati dal silenzio 
e dalla natura della Tuscia.
La partecipazione dei Silvestrini di Bassano 
Romano si distingue per una proposta che 

spazia dalla salute 
alla cura del corpo, 
seguendo antiche ri-
cette sapientemente 
aggiornate:
La spezieria dove 
producono vini aro-
matizzati unici, a 
EDVH� GL� SLDQWH� RI¿-
cinali, pensati, non 
solo per il piacere 
del palato, ma come 
preziosi sostegni na-
turali.
La linea dedicata alla 
cura della persona 
come: creme per il 
viso, emulsioni corpo 
e balsami realizzati 
con estratti vege-

tali, privi di sostanze 
aggressive e ricchi di principi attivi naturali 
FKH�ULÀHWWRQR�OD�¿ORVR¿D�GHOOD�³EHOOH]]D�QHOOD�
VHPSOLFLWj´��,�ULPHGL�RI¿FLQDOL�FKH�YDQQR�GDO-

L’abbazia di Loreto a Mercogliano (AV).
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le tisane composte agli oli essenziali, ogni 
prodotto è pensato per riportare equilibrio 
nell’organismo. Immancabili le selezioni di 
miele e le preparazioni dolciarie che racchiu-
dono tutta la fragranza dei boschi viterbesi.

L’incontro tra i monaci di Montevergine e 
quelli di Bassano Romano rappresenta un 
momento di grande valore spirituale. Due 
comunità, diverse per storia ma unite dalla 
stessa regola, che scelgono di condividere 
con il pubblico i frutti del loro lavoro.
Il visitatore che si avvicina allo stand dei Sil-
vestrini non acquista solo un prodotto, ma 
un pezzo di storia del monastero di San Vin-
cenzo. 

Ogni confezione racconta di un lavoro fatto 
a mano, con tempi lenti e una cura che l’in-
dustria moderna ha ormai dimenticato. Ma i 
Silvestrini non sono stati presenti solo con 
il frutto del loro lavoro, ma anche con una 
conferenza sulla storia dell’Ordine silvestri-
no e quella della spezieria monastica, dove 
si è illustrato passo passo, l’evoluzione del 
SHQVLHUR�VFLHQWL¿FR�GDJOL�DOERUL�DL�JLRUQL�QR-
stri, ma soprattutto l’intervento degli ordini 
monastici nella cura dell’uomo e della sua 
salute e non solo dell’anima. 
Ha riscosso un enorme successo di pubbli-
co e di apprezzamento.

՝

CONVEGNO
DALL’ALVEARE UN CONCRETO 

AIUTO PER AFFRONTARE L’INVERNO
16 Novembre 2025

Da milioni di anni le api si prendono 
cura del nostro pianeta.

Pilastri fondamentali per la vita vegeta-
OH��FRQVHQWRQR� LO� FLFOR� ULSURGXWWLYR�GL�¿RUL�
e frutti e ci donano elementi preziosi per 
la nostra salute e per la nostra bellezza, 
grazie a un infaticabile lavoro di raccolta 
e trasformazione di miele, cera naturale, 
veleno, polline, propoli e pappa reale, os-
sia la mitologica ambrosia, detta anche il 
nettare degli dèi.
 Tra le innumerevoli proprietà terapeutiche 
di questi prodotti, spiccano quelle legate 
alla prevenzione e alla cura dei disturbi in-
YHUQDOL��TXDOL�LQÀXHQ]D��UDIIUHGGRUH�H�DOWUL�
disagi connessi alla stagione fredda che 
sta per arrivare.

Lo stand del monastero San Vincenzo di Bassa-
no Romano.
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 Di tutto ciò ha parlato il professor Umberto 
Nardi durante l’incontro «Giornate cultu-
rali in monastero», il 16 novembre 2025 a 
Bassano Romano, nella splendida cornice 
dell’accogliente monastero di San Vincenzo.

Egli ha spiegato che l’alveare è una vera e 
propria farmacia naturale che offre prezio-
si alleati per affrontare e prevenire i disagi 
dell’inverno. Ha esplorato i prodotti apistici 
fondamentali per il benessere invernale, 
SDUWHQGR�GDOOD�¿VLRORJLD�XPDQD��GDL�PHFFD-
nismi che l’organismo mette in moto e dagli 
elementi che ne favoriscono l’attività.
 Ha parlato poi dei prodotti delle api, delle 
possibilità del loro utilizzo e di come questi 
tesori possano essere integrati nella dieta 
quotidiana per prevenire i disagi, aiutandoci 
ad affrontare l’inverno con più energia e in 
salute.
 

Il miele
Il miele è forse il più conosciuto e utilizzato 
prodotto dell’alveare; rappresenta il risultato 
della trasformazione, nel sacco melario, del 
QHWWDUH�GHL�¿RUL�D�RSHUD�GL�VRVWDQ]H�HQ]LPD-
tiche prodotte nelle ghiandole labiali e ipofa-
ringee dell’ape operaia.
 

La propoli
La propoli, prodotto naturale, ricopre nell’al-
veare il ruolo di protettore della salute della 
colonia.
 Le proprietà terapeutiche della propoli sono 
conosciute sin dall’antichità; i primi studi 
VFLHQWL¿FL�VLVWHPDWLFL�ULVDOJRQR�D�TXDOFKH�GH-
cennio fa, quando fu messa in evidenza la 
sua azione antibatterica.
 Le ricerche hanno dimostrato che la propoli 
è dotata di un’attività biologica marcata, che 
la rende un prezioso alleato terapeutico.

 È uno dei prodotti naturali più utilizzati a 
scopo salutistico, grazie ai numerosi principi 
DWWLYL� FKH�FRQWLHQH�� ÀDYRQRLGL�� DOGHLGL�� DFLGL�
aromatici insaturi, zuccheri, minerali.
 Queste proprietà ne hanno consentito l’im-
piego con buoni risultati nel supporto al 
trattamento di affezioni oftalmologiche, sto-
matologiche, dermatologiche e otorinolarin-
goiatriche.
 

Il polline
Il polline è costituito da una moltitudine di 
corpuscoli microscopici contenuti nell’antera 
GHO� ¿RUH�� FKH� UDSSUHVHQWDQR� O¶HOHPHQWR� IH-
condante maschile.
�9LHQH�UDFFROWR�GDOOH�ERWWLQDWULFL�VXL�¿RUL�YLVL-
tati, operando una scelta che sembra corre-
lata al maggiore o minore valore nutritivo-
biologico dei diversi pollini.
 Questa sostanza, particolarmente ricca di 
principi nutritivi, non può essere considerata 
un semplice alimento per le api, poiché co-
stituisce la materia prima per la produzione 
di pappa reale.
 Il polline, rappresentando la parte fecondan-
WH�GHO�¿RUH��FRQWLHQH�PROWH�VRVWDQ]H�XWLOL�DOOD�
vita della pianta (produzione del frutto e dei 
semi), così come, nell’uomo, lo spermato-
zoo rappresenta la componente fecondante.
 

La pappa reale
La pappa reale è una secrezione delle ghian-
dole delle api nutrici, di natura prevalente-
mente proteica, la cui produzione è favorita 
da una “supernutrizione” di polline.  Il polline 
è dunque la materia prima dalla quale le api 
ricavano la pappa reale.
 L’importanza congiunta di polline e pappa 
reale nell’alimentazione delle api e la loro 
VWUHWWD� LQWHUGLSHQGHQ]D�JLXVWL¿FDQR�O¶LGHD�GL�
poterli somministrare contemporaneamente 
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in ambito alimentare e, con le dovute atten-
zioni, in campo salutistico.
 Una regina, pur nascendo come un’ape 
operaia, ha un ciclo vitale di oltre cinque 
anni, mentre un’operaia vive circa 45 giorni; 
inoltre presenta organi sessuali molto svi-
OXSSDWL�FKH�OH�FRQVHQWRQR�GL�GHSRUUH�¿QR�D�
2000 uova al giorno, differenze determinate 
essenzialmente dall’alimentazione a base di 
pappa reale.
 

La cera
Le proprietà terapeutiche della cera d’api 
VRQR�FRQRVFLXWH�¿Q�GDOO¶DQWLFKLWj��QXPHURVL�
testi medici antichi riportano 
formulazioni in cui la cera è 
ingrediente fondamentale.
 Nel corso del tempo la cera 
d’api ha assunto una sem-
pre maggiore importanza 
nella preparazione di poma-
te, unguenti e altri medica-
menti per uso esterno.
 

Il veleno d’api
L’unico sistema di difesa-
offesa dell’ape è rappre-
sentato dal pungiglione, 
situato nella parte terminale 
dell’addome e collegato a 
una sacca velenifera conte-
nente apitossina, sostanza 
irritante e velenosa. 
Al momento del pericolo il 
SXQJLJOLRQH�VL� HVWURÀHWWH�� q�
costituito da una microsco-
SLFD� FDQQXOD� DI¿ODWD�� FROOH-
gata alla sacca velenifera e 
GRWDWD� GL� SLFFROH� HVWURÀHV-
sioni uncinate.
 Il veleno d’api è un vero e 

proprio “concentrato chimico” che l’ape usa 
per difendersi, ma che la medicina natura-
le e, in parte, quella moderna guarda con 
estremo interesse per le sue proprietà far-
macologiche.

La partecipazione alla lezione del prof. Nardi 
q�VWDWD�PROWR�SUR¿FXD�
Dopo la lezione della mattina ci si è potuto 
fermare a pranzo con i monaci nel refettorio 
monastico, in un’atmosfera amichevole e di 
condivisione, seguito poi, nel pomeriggio da 
domande e approfondimenti.
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DAI MONASTERI / 3

SANTO VOLTO - GIULIANOVA

ALCUNI DATI DI CRONACA

- Il 13 agosto 2025 mons. Lorenzo Leuzzi, 
vescovo di Teramo-Atri, nomina d. Vence-
slas Kakule Mupira vicario parrocchiale di 
San Flaviano di Giulianova Paese, dove fun-
ge da arciprete d. Enzo Manes.   

- Il 27 agosto 2025, fruendo anche di jeep 
di Tommarelli Giancarlo, la comunità mona-
stica (d. Leonardo, d. Bruno, d. Silvestro,  d. 
Venceslas), a cui si aggiungono Mazzola Eli-
sabetta e Morin Rolande, si reca in pellegri-
naggio giubilare a Crognaleto (TE), Santua-
rio Diocesano della «Madonna della Tibia», 
a cui si accede a piedi,  situato a m. 1.187. 
Siamo attesi dal parroco Kiran Kumar Thon-
ta, che  brevemente illustra la storia del San-
tuario. D. Leonardo indossa camice e stola 
e guida la preghiera, conclusa  con il canto 
della Salve, Regina. Sulla via del rientro so-
stiamo  a Poggio Umbricchio di Crognaleto 
e ci accoglie per il pranzo l’Agriturismo «La 
Tana del Lupo». 

- L’11 settembre 2025 d. Venceslas Kakule 
Mupira, vettore Ethiopian Airlines, parte alla 
volta di Butembo, Repubblica Democratica 
del Congo, per un periodo di riposo in fami-
glia. Rientra in sede il successivo 31 ottobre.

- Dal 27 settembre al 3 ottobre 2025 i co-
niugi Mazzoni Benoni Luciano e Bux Lucia 
guidano il “Corso Meditazione e Digiuno”, 

a cui partecipano una ventina di persone. Il 
priore d. Leonardo celebra la messa quoti-
diana. I “corsisti” condividono con la comu-
nità monastica la celebrazione di Compieta. 

- Il 5 ottobre 2025, alle  ore 11.00, il priore 
d. Leonardo Bux celebra la messa in occa-
sione del 50° di matrimonio dei coniugi Spi-
QR]]L�'DULR� H�'L�*LXVHSSH�/XFLD� FRQ� ¿JOLH�
Angela e Federica e dei coniugi Moscianese 
%UXQR�H�'L�%HQHGHWWR�,VD�FRQ�¿JOLD�R�(PD-
nuela e Luca. Costoro si sono sposati nella 
nostra chiesa: primi,  Dario e Lucia, fungen-
do da celebrante d. Gherardo Ambrosini, 
secondi, Bruno e Isa, fungendo da celebran-
te d. Lionello D’Odorico. Siede all’organo 
Daniele Sorgi. Canta il «Coro Santo Volto». 
Funge da solista il soprano Annalisa Tacco-
ni. Rivolge parole augurali Paola Sorgi. Cura 
LO�VHUYL]LR�IRWRJUD¿FR�3HUOHWWD�)DEUL]LR�

- Il 24 novembre 2025 a Giulianova, nel 
duomo San Flaviano, nella solennità del ti-
tolare, mons. Lorenzo Leuzzi, vescovo di 
Teramo-Atri, presiede la concelebrazione 
eucaristica, a cui, oltre al parroco d. Ma-
nes, partecipano anche d. Bruno Bianchi e 
d. Venceslas K. Mupira. 

- L’8 dicembre 2025, alle ore 11:00, il priore 
conventuale d. Vincenzo Bracci presiede la 
concelebrazione eucaristica  nel 25° di ma-
trimonio di Mastrilli Gianni e Fabri Sabrina, 
SUHVHQWL�L�¿JOL�9HURQLFD�H�(PPDQXHOH��&RQ-
celebrano d. Leonardo, d. Bruno, d. Vence-
slas; assiste d. Silvestro; canta il «Coro 
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Sopra: gli sposi con i celebranti.
Sotto: gli sposi con il gruppo del «Coro Santo Volto».
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Santo Volto» sotto la direzione di Daniele 
Sorgi. Vibrante e coinvolgente risulta il canto 
¿QDOH� ³(PPDQXHO´�� IHOLFH� ULFKLDPR� DOO¶$Q-
no Giubilare 2000, in cui Gianni e Sabrina 
hanno contratto matrimonio davanti a d. For-
tunato Radicioni. Cantano anche i “solisti” 
Canella Francesca e Lerza Mimmo. Monia 
Fiorà, a nome del «Gruppo-Coro Santo Vol-
to», rivolge un sentito indirizzo augurale agli 
sposi. Il priore d. Leonardo consegna loro la 
pergamena con la benedizione apostolica 
di Papa Leone XIV, omaggio personale di 
d. Sabino Castiglione, già superiore genera-
le della «Piccola Missione per i Sordomuti, 
Istituto Gualandi». Bruno Palandrani cura il 
VHUYL]LR�IRWRJUD¿FR�

՝
In serata si è svolto il concerto organistico 
DI¿GDWR� DO�0��5REHUWR�0DULQL�� WUD� L� SL�� DX-
torevoli interpreti del panorama organistico 
contemporaneo. 
,O� UDI¿QDWR� H� FRLQYROJHQWH� SURJUDPPD� PX-

sicale ha condotto il pubblico attraverso 
DOFXQH� GHOOH� SDJLQH� SL�� VLJQL¿FDWLYH� H�PH-
morabili del repertorio organistico: dalla ce-
leberrima toccata dalla Sinfonia n. 5 di C.M. 
Widor, alla Pastorale op. 59 di M. Reger; dal 
monumentale Preludio e Fuga in La minore 
GL�-�6��%DFK�DOOD�LQWHQVD�)XJD�GL�0��'XUXÀp��
A completare il percorso musicale, la poeti-
ca Prière à Notre Dame dalla Suite Gothique 
op. 25 di L. Boëllmann e lo Studio Sinfoni-
co op. 78 di M. E. Bossi, del quale ricorre 
quest’anno il primo centenario dalla morte. 
Il concerto ha rappresentato un momento 
GL� DOWLVVLPR� SUR¿OR� DUWLVWLFR�� LQ� FXL� WHFQLFD�
impeccabile, profonda musicalità e grande 
capacità interpretativa hanno trasformato 
ogni brano in una vera e propria perla della 
musica colta. L’evento si inserisce nell’am-
bito dell’Attività di Programmazione Concer-
tistica e Corale promossa dall’Associazione 
Musicale “G. Rossini”, con la direzione arti-
stica del M° Manfredo Di Crescenzo.

d. Bruno Bianchi 
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MOMENTI LIETI DI AMICI DEL MONASTERO

1 novembre. Nella solennità 
di Tutti i Santi, durante la cele-
brazione eucaristica, il p. priore 
d. Vincenzo Bracci, ricorda in 
particolare con una speciale be-
nedizione i coniugi Giuseppe e 
Adriana D’Elia nel 50° del loro 
matrimonio: Essi sono stati com-
pagni di scuola del priore nelle 
elementari a Roma.

՝

9 novembre. Alla messa dome-
nicale delle ore 11, presieduta dal 
p. priore d. Vincenzo Bracci, vie-
ne ricordato il 55° di matrimonio 
dell’amico Luciano Gambucci e 
signora Gabriella.

՝
Il giorno successivo, 10 novem-
bre, il priore d. Vincenzo con 
d. Ugo Paoli, il professo Oriano 
Paoli e il novizio Stefano Malpezzi 
si recano a Fabriano, nella sede 
della Fondazione CariFaC, per la 
presentazione dell’ultimo libro di 
Luciano Gambucci, dal titolo: Anna è scomparsa. Cronaca di un fatto insolito. L’evento è 
stato organizzato dall’Associazione Oncologica Fabrianese e il ricavato sarà devoluto per i 
programmi di tale associazione, coordinati dal dott. Giorgio Saitta.
Il giorno 15 novembre, a mezzogiorno, tutta la comunità si ritrova nel refettorio degli ospiti 
GHO�PRQDVWHUR��RYH�/XFLDQR��DFFRPSDJQDWR�GDOOD�FRQVRUWH�*DEULHOOD��GDO� ¿JOLR�/XFD�FRQ�
Martina e il piccolo Riccardo, offre un aperitivo ricordando che il libro è stato scritto in una 
delle sale d’ingresso del nostro monastero.
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RECENSIONE

«Con una prosa incisiva e una conoscenza approfondita del mondo digitale, l’Autore ci 
LQYLWD�D�HVSORUDUH�LO�FXRUH�SXOVDQWH�GL�TXHVWD�QXRYD�HUD�GLJLWDOH��V¿GDQGRFL�D�LQWHU-

URJDUFL�VXO�VLJQL¿FDWR�XOWLPR�GHL�ULWL�FKH�FHOHEULDPR�TXRWLGLDQDPHQWH�QHO�PRQGR�YLUWXDOHª��

È quanto scrive il prof. Giuseppe Riva, Direttore, Humane Technology Lab., Docente dell’U-
niversità Cattolica di Milano, nell’introduzione al presente libro. Composto da sei capitoli il 
testo «invita il lettore a guardare il mondo digitale cogli occhi del rito (con tante analogie e 
forme di estraneità tra liturgia e comunicazione), della spiritualità, di una fenomenologia del 
quotidiano, creando così un forte effetto di estraniamento», evidenzia padre Elmar Salmann 
OSB del Monastero di 
Gerleve (Germania) già 
'RFHQWH� DO� 3RQWL¿FLR�
Ateneo Sant’Anselmo 
in Roma.

L’Autore, don Giacomo 
Ruggeri sacerdote della 
diocesi di Fano, è com-
ponente di redazione 
della nostra rivista mo-
nastica «Inter Fratres». 

Dopo aver conseguito 
la Licenza e il Dottorato 
in Teologia alla Ponti-
¿FLD� 8QLYHUVLWj� /DWH-
ranense ha insegnato 
all’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose delle 
Marche Redemptoris 
Mater di Ancona, all’Isti-
tuto Superiore di Scien-
ze Religiose A. Marvelli 
di Rimini nel corso di 
Laurea Magistrale in-
dirizzo Pedagogico-
Didattico, allo Studio 
Teologico C. Costantini 
GL� 3RUGHQRQH� DI¿OLDWR�
alla Facoltà Teologica 
del Triveneto. 
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IN MEMORIAM

FrAncesco sebAstiAnelli († 27.10.25)

Il 27 ottobre 2025 è 
venuto a mancare 
a Siena France-
sco Sebastianelli, 
da sempre un caro 
amico di noi monaci. 
Era nato nel 1941 a 
Isola Fossara (PG), 
una piccola frazio-
ne di Scheggia e 
Pascelupo, situata 
QHOOD�YDOOH�GHO�¿XPH�
Sentino, proprio tra 

il massiccio del mon-
te Cucco e quello del monte Catria, un paese 
a cui Francesco rimase sempre affezionato e 
dove ritornava ad ogni momento libero. 
Da ragazzo aveva tentato la vita monastica 
prima a Matelica, poi a San Silvestro e a 
Roma ed era arrivato al terzo anno dei voti 
semplici. Resosi conto che quella non era 
la sua strada, lasciò il monastero per pre-
pararsi alla vita professionale, divenendo un 
alto dirigente della ASL di Siena, città in cui 
si stabilì per motivi di lavoro. Si unì in matri-
monio con la signora Laura da cui ebbe due 
¿JOL��5REHUWR�H�&KLDUD��
Pur avendo intrapreso un’altra strada, Fran-
cesco (“Bastiano”, come affettuosamente 
veniva chiamato tra di noi) conservò sempre 
un buon legame con i monaci silvestrini.
Si interessò anche alla storia della Congre-
gazione, pubblicando nella nostra rivista 
«Inter Fratres» alcuni articoli sulla presen-
za della Congregazione in Toscana lungo i 
secoli.
Dal punto di vista umano, Francesco aveva 
un carattere positivo. Tra i nostri ricordi ce 

ne sono vari che hanno lui come protagoni-
sta, sempre in un ruolo scherzoso e scanzo-
nato. Era di casa tra di noi, partecipando agli 
eventi più importanti, soprattutto ai convegni 
di studio, appassionato com’era della storia 
della Congregazione, ma anche di quella di 
Fonte Avellana, monastero non distante da 
Isola Fossara, di cui studiò le antiche per-
gamene. La storia era il suo hobby ed ebbe 
come oggetto principale il suo paesello natio. 
Si interessò anche all’emigrazione isolana 
negli Stati Uniti d’America, a testimonianza 
di come era tenace nei ricordi e negli affetti. 
Da un po’ di tempo ci eravamo persi di vista; 
ci siamo riavvicinati in occasione degli ultimi 
nostri ricoveri negli ospedali: io a Bologna e 
lui a Siena. Si scherzava per telefono: lui era 
sempre desideroso di avere notizie dei mo-
naci che aveva conosciuto. Si parlava delle 
QRVWUH�FRQGL]LRQL�GL�VDOXWH��¿QFKp�SDVVDURQR�
due settimane di completo silenzio. Inso-
spettito, chiamai la moglie e venni a sapere 
che Francesco era passato al Signore.
)X�XQD�VRUSUHVD�DPDUD�SHU�PH��PD�ULÀHWWHQ-
do sui nostri ultimi discorsi, mi resi conto che 
stava declinando rapidamente. 
Il funerale è stato celebrato a Siena;  la tu-
mulazione a Isola Fossara sotto i costoni del 
Catria che aveva  tanto amato. La Congrega-
zione era rappresentata da d. Lorenzo Sena 
e d. Antonio Iacovone, (essendo altri impedi-
ti). Il Signore lo accolga nella sua pace. 
$OOD�PRJOLH�/DXUD�H�DL�¿JOL�5REHUWR�H�&KLDUD�
le più vive condoglianze, nella speranza che 
con  la scomparsa di Francesco, non si inter-
rompano i rapporti di amicizia e di stima che 
egli aveva mantenuto fedelmente e per tanto 
tempo con molti di noi.

d. Vincenzo Fattorini 
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Vittorio lucenti († 23.08.2025)

All’età di 90 anni, il 23 agosto 2025, Lucenti 
Vittorio, nella propria casa,  conclude sere-
namente la sua “avventurosa” giornata terre-
na. Il giorno 24 la salma viene esposta nella 
“Casa Funeraria Petrucci” in Villa Pavone di 
Teramo, per il venerato omaggio condiviso. 
Si presentano, fra gli altri, anche d. Leonardo 
Bux e d. Bruno Bianchi per le condoglianze 
ai familiari e per la benedizione della salma. 
Il giorno 25 a Colleatterrato Basso di Teramo, 
chiesa de “Il Risorto”, il parroco d. Paolo Di 
Mattia presiede la concelebrazione eucari-
stica esequiale in suffragio del defunto, a cui 
partecipano d. Leonardo Bux e d. Venceslas 
Mupira.
9LWWRULR��¿JOLR�GL�%HUQDUGR����������H�GL�$QQD�
&DQGHORUD�)DUDJDOOL�����������UHVLGHQWL�D�&D-
salena di Teramo, nasce il 2 gennaio 1935, 
XOWLPRJHQLWR�GL���¿JOL��7HUHVD��Q���������*LD-
como (n. 1922), Flaviano (n. 1927) e France-
VFR��Q���������$OO¶HWj�GL�DQQL�����QHO�¿RUH�GHOOD�
giovinezza, lascia famiglia, casa, campagna, 
patria per tentare il colpo di fortuna ed emi-
gra negli Stati Uniti d’America. Nel gennaio 

1957 risiede a Holy Face Monastery, Clifton, 
New Jersey, ospite del fratello don Giacomo, 
approdato negli USA a marzo 1950. Dopo un 
breve periodo di rodaggio e di apprendimen-
to della lingua inglese, prende il volo e trova 
impiego. A febbraio 1965 risiede a Detroit, 
Michigan, sposo a Charlene Master e padre 
GL�0RQLFD�$QQH��$�VHJXLUH�QDVFHUDQQR�L�¿JOL�
Dominic Bernardo e Vincent. Potendo conta-
re su di una buona posizione economica ac-
quisita, Vittorio e Charlene decidono di rien-
WUDUH�LQ�,WDOLD�LQVLHPH�FRQ�L�¿JOL�SLFFROL�SHU�DV-
sicurare una educazione che rispecchi le loro 
comuni radici. Siamo a metà circa degli anni 
’70. Attese le capacità umane e professiona-
OL�DI¿QDWH�FRQ�VLQJRODUH� WHPSHVWLYLWj��9LWWRULR�
inizia con determinazione una “nuova” vita. 
Ha idee chiare e investe i suoi soldi, moneta 
forte il dollaro, debole la lira, nell’acquisto di 
possedimenti terrieri, tra cui, nel 1984, quello 
di ettari 40, da Giannina Moroni in Rosignoli, 
in località Colleminuccio di Teramo, mirando a 
costituire il tipico latifondo americano, capace 
di assicurargli il pane e, tramite la valorizza-
zione a uso immobiliare, anche il futuro. Agri-
coltura e edilizia sono i due poli di impegno 
che Vittorio con oculatezza privilegia e dove, 
nell’arco di un quarantennio circa, esprime le 
sue potenzialità, esaltate dalla fusione della 
esperienza tecnica americana con il nativo 
intuito italico. Ora, alla sua morte, Vittorio, 
l’uomo dei due mondi, lascia alla famiglia la 
gestione del patrimonio, nel corso degli anni 
accumulato, valorizzato, amministrato con 
singolare competenza e vigile oculatezza.
È un lascito gravoso e impegnativo. Del resto 
la sua famiglia, Charlene in primis, ne ha con-
diviso il progetto e ha cooperato allo scopo, 
SHU� FXL� � QRQ�PDQFKHUj��D�EHQH¿FLR�GL� WDQWL��
di onorare la memoria del geniale congiunto. 
Come persona in parte informata dei fatti mi 
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sia concesso di evidenziare la singolare con-
sonanza tra Vittorio e famiglia e il fratello don 
*LDFRPR� H� GL� ULÀHVVR� OD� FRPXQLWj�PRQDVWL-
ca di Giulianova, della quale costui ha fatto 
parte negli anni 1960-1969 e 1982-2015. A 
volo d’uccello, amo ricordare momenti signi-
¿FDWLYL� GL� LQWHUFRPXQLRQH� TXL� D� *LXOLDQRYD��
con riferimento speciale alla persona di don 
Giacomo, ancora vivi alla memoria del cuore 
di tanti: 50° di sacerdozio  (20 aprile 1997), 
90° compleanno (8 dicembre 2012), ricovero 
in RSA “Residence Cristal” (17 ottobre 2013), 
morte e funerale (5-6 giugno 2016). Oltre a 
benemerenze in natura (vino-olio-auto a di-
sposizione) Vittorio e famiglia hanno dimo-
strato verso i monaci giuliesi  una singolare 
vicinanza affettiva, condividendone momenti 
di festa, invitandoli ripetutamente a mensa 
in casa o al ristorante. Un ultimo dato: il 24 
agosto 2025 il priore conventuale del Sa-
cro Eremo di Fabriano, d. Vincenzo Bracci, 
invitato, ha condiviso il pranzo in famiglia a 
Colleatterrato Alto di Teramo, offerto da  Vit-
torio e Charlene. Vedo nel fatto il suggello di 
un vincolo di sincera e grata fraternità che 
lega la famiglia Lucenti-Faragalli e la Con-
gregazione Silvestrina, racchiuso nell’arco 
GL�GXH�GDWH�VLJQL¿FDWLYH�����QRYHPEUH������
Lucenti Giacomo fa il suo ingresso a Matelica 
(MC), Probandato Sant’Ugo, 24 agosto 2025 
don Bracci condivide la mensa in casa con 
Lucenti-Master. In simile ottica il sottoscritto, 
memore, ricorda il 30 giugno-1 luglio 1985, al-
lorché egli a cena, pernottamento, colazione 
ha fruito dell’ospitalità signorile di casa Lucen-
ti: Vittorio, commensale,  cuoca, Charlene. 
Riconoscente, oggi, a 40 anni di distanza, a 
Vittorio auguro “pace”, a Charlene ripeto “gra-
zie”!

d. Bruno Bianchi 

I monaci di San Silvestro ricordano con affet-
WR�DOFXQL�DPLFL�GHO�PRQDVWHUR�DI¿GDQGROL�DO�
Signore, perché nella sua misericordia li ac-
colga nella gloria del cielo. Attraverso questo 
semplice elenco giungano le più sentite con-
doglianze ai familiari di questi cari defunti, 
uniti nella preghiera del suffragio cristiano.

- Bruno Ballerini († 11.09.25)
- raFFaela CasCioli in Castellani († 11.09.25)
- renzo Binni († 19.09.25)
- alda BrusChi ved. Massinissa Magini

(† 24.09.25)
- alBerta CeresCioli ved. governatori
������������

- FranCa ProCaCCini ved. del Piero
��� ����������� VXRFHUD� GHOOD� QRVWUD� FXRFD�
Manuela.

- virginia Mingarelli ved. CasCia�������������
- enriCo Mariani�������������
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Angeli Piera, Cunevo - Anzovino Angela, Campobasso - Armani don Daniele, 
'HQQR���%RUQRURQL�/DPEHUWD��)DEULDQR���%XIDOLQL�0LOHQD��$WWLJJLR���&DPLOOHWWL�$QJHOR��
Giulianova - Cardelia Michele, Postal - Cattani Marcella, Cunevo - Contardo Angelo 
e Agostini Liliana, Fabriano - Del Cogliano Francesco, Piano di Sorrento - Di Giorgio 
Margherita, Pesaro - Famiglie Bianchi, Rimini - Filipponi Daniela e Maurizi Giacomo, 
Paterno - Fiorà Francesco, Mosciano Sant’Angelo - Foglia Maria, Giulianova - 
Giantomassi Paolo, Fabriano - Governatori Samuele, San Filippo sul Cesano - 
Guida Domenico, Milano - Iannetti Rosaria, Cologna Paese - Marcellini Pierpaolo, 
Ancona - Martini Elena, Collepaganello - Martini Giovanna, Novella-Cagnò - Morin 
Rolande, Giulianova - Pacheco Alessandra, Montecarotto - Paoli Armando e Angeli 
9LOPD�� &DPSRGHQQR� �� 3DROL� 0DULD� *UD]LD� H� %UXQR�� &DPSRGHQQR� �� 3DROL� 6WHIDQR��
Campodenno - Penasa Luca, Cunevo - Pezzi Luca e Nadia, Campodenno - Ramini 
Licia, Ancona - Rinaldi Ada, Giulianova - Rizzi Sandra, Sporminore - Savarese 
Teresa, Sant’Agnello di Sorrento - Sicher Daniela, Campodenno - Tarantella Bruno, 
Giulianova - Virgili Giuseppina, Osimo - Zambon Franco, Vicenza - Zanella Federica, 
Assisi.


